
ECONOMIA E LAVORO 

S. Spirito-Cassa di Roma 

I sindacati chiedono 
garanzie occupazionali 
Pei: discuta il Parlamento 
M ROMA, U fusione Ira Ban­
c o d i S Spirito e Cassa di RI 
sparmlo al Roma diventerà 
operativa 18 mesi dopo la fir­
ma dei contratto di cessione 
del 51% del pacchetto di rtiag 
gioranza alla Cassa delibera 
to mercoledì da) consiglio di 
amministrazione delllri Nel 
nuovo istituto che nascerà I ir! 
manterrà una partecipazione 
di Circa il IO* e due uomini 
nel consiglio di amministra 
alone Entro un palo di setti 
mane dalla (urna del contratto 
dovrà essere scelta la società 
Incaricata di valutare definiti 
vamente II valore del 51% del 
le azioni del S Spirito pagate 
a titolo di (acconto» 765 mi 
llardi 

Ieri intanto il direttore cen 
trale dell Irl Enrico Micheli ha 
Incontralo I rappresentanti 
sindacali del credito per illu­
strare le decisioni dell ente di 
Bestione Secondo Ammarina 
ìi+-d«lla Flba.Cis! I incontro 
non ha consentito di fugare le 
preoccupazioni a suo tempo 
espresse dal sindacati sulle 

conseguenze sul personale 
dell unificazione dei due isti 
luti Le questioni aperte n 
guardano la dilesa dell occu 
pazione la mobilità e il fondo 
pensioni Ci sarà comunque 
un incontro triangolare In 
Cassa di Roma sindacati (In 
tanto i dirigenti e i quadri del 
la Cariro hanno dichiarato 
uno sciopero di tre giorni dal 
27 febbraio per il rinnovo del 
I Integrativo) Contrari alla 
unificazione si dichiarano in 
vece I dirigenti del S Spirito 
che chiedono «garanzie prò 
lessionall e occupazionali» 

Il Pei con De Mattia e Bel 
locchio ribadisce le perplessi 
ta sull operazione di cessione 
e chiede c h e la questione ven 
ga portata subito in Parlamen 
to dal governo che deve chia 
rlre quali sono le strategie per 
le banche pubbliche In que 
sto quadro I amministratore 
delegato del Banco di Roma 
Tacci ha dichiarato ieri di es 
sere contrario a ipotesi di fu 
sione delle tre banche di ime 
resse nazionale 

Sì alla riforma Inps: separata 
la previdenza dall'assistenza 
La ristrutturazione dell Inps e dell [nati in una 
chiave di efficienza e di economicità è stata defi­
nitivamente approvata in Parlamento dopo un iter 
abbastanza complesso La commissione Lavoro 
pubblico e privato della Camera in sede legislati­
va ha infatti votato ti testo unificato la cui struttura 
essenziale è quella approvata nella scorsa legisla­
tura 

MIMO UOOUNI 

m ROMA È definitivo via li 
bera alla riforma dell Inps La 
commissione Lavoro della Ca 
mera In sede legislativa ha 
approvato ali unanimità la ri 
forma dell ente previdenziale, 
sancendo la separazione del-
I assistenza (cassa integrazio­
ne, disoccupazione a carico 
dei bilancio dello Stato) dalla 
previdenza (di stretta compe­
tenza inps) La nforma sgom­
bra finalmente il campo dagli 
equivoci che avevano dato na­
to a chi - strumentalizzando I 
conti dell istituto gravati tutta­
via da oneri che non le com­

petevano quali appunto quel 
fi assistenziali - spingeva per 
una nforma del sistema previ 
denziale pubblico a tutto van 
lagglo delle assicurazioni pri­
vate 

Più che giustificato il giudi 
zio favorevole dell on Novello 
Pallanti responsabile Pel in 
commissione Lavoro della Ca 
mera il quale sottolinea come 
« comunisti abbiano lavorato 
per giungere alt approvazione 
di questa legge, perche vole­
vano far chiarezza mila que­
stione della previdenza e del-
I assistenza» 

illll 
BORSA DI MILANO 

aMILANO L'avvio del ciclo di marzo 
recupera neanche I US dei riponi e 

presenta perciò un aspetto anche delu­
dente GII awll di ciclo sono di solito 
molto pimpanti La speculazione profes­
sionale gioca al rial» perché sa di avere 
davanti a té un mese per migliorare o 
rettificare le tue posizioni Le Incertezze 
sulla («nuìa del governo, determinate an­
che dall'inizio della stagione del con­
gressi, e le tensioni monetarie Inducono 

AZIONI 

Un avvio in sordina 

Il Pel ricorda l o n Pallan'i 
già si era battuto nella prece 
dente legislatura proponendo 
- di fronte alle difficoltà di 
lina celere riforma generale 
del sistema - d i modificare al 
meno la parte riguardante 
I Inps 

«L approvazione della rifor 
ma dell istituto - dice i on 
Pallanti - è propedeutica a 
una nforma generale» In sin 
tesi la nforma dell Inps definì-
sce gli oneri finanziari a cari* 
c o dell istituto e quelli che vi 
ceversa competono al bilan 
c iò dello Stato la gestione 
dell istituto rimane a maggio 
ranza sindacale viene data al 
I Inps una autonomia orgamz 
zativa che favorisce I aspetto 
manageriale 

La nforma dell Inps ha avu­
to un iter abbastanza trava 
gì iato [| progetto, approvato 
alla Camera non solo era sta 
to parzialmente modificato 
ma sopratutto aveva trovato al 
Senato le resistenze del sena 
tore de Nino Andreatta che 
coglieva a pretesto il bilancio 
Inps per operare restrizioni al* 

II 
CONVERTIBILI 

evidentemente a una grande prudenza II 
Mib comunque recupera to 0 82% dopo 
un nalzo iniziale dello 0,4% La buona 
intonazione iniziale è stata però smorzata 
dal ntomo delle vendite di realizzo Sco­
stamenti di rilievo si sono Venticeli sol 
tanto sui titoli a scarso flottante Le Ac­
qua Marcia di Romagnoli, ancora richle 
ste, sono salite ultenormente del 2 4* 
Ancora molto trafficate le tre «bin» che 
hanno avuto aumenti nella media salvo II 
Banco Roma salito dell'I 50% La debo­

lezza della quota è dovuta in buona parte 
al gruppo di Agnelli le Fiat hanno avuto 
un incremento assai lieve, dello 020% le 
Olivetti sono rimaste pressoché staziona­
rle le Generali salgono di mezzo punto 
benché siano apparse le più scambiate, 
assieme a Fondiaria « qualche altro assi­
curativo Le Montedison migliorano del­
lo 0,81% Un avvio deludente come si 
vede per quanto riguarda i titoli maggiori, 
a conferma di un disagio da parte diluiti 
gli operatori ORG 
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le prestazioni pensionistiche 
«L approvazione definitiva -

dice ancora Ion Pallanti-fa 
cendo chiarezza su assistenza 
e previdenza consente di 
guardare al sistema previden 
ziale con maggiore obiettività 
e ad attuare provvedimenti 
che tengano conto di situazio 
ni obiettive e non strumentali' 

L on Nino Cristofon il par 
lamentare democristiano che 
nella scorsa legislatura aveva 
presieduto la commissione 
speciale per la riforma del si 
stema pensionistico dopo 
aver ricordato che con questa 
nforma si attua una prima si 
unificativa parte della nstruttu 
razione del sistema previden 
ziale» ha affermato che questa 
legge consentirà di dare in 
modo particolare alt Inps «una 
organizzazione di azienda 
moderna efficiente di servizio 
e una trasparenza gestionale 
e amministrativa con una per 
fetta razionalizzazione delle 
sue articolazioni» 

«Viva soddisfazione» ha 
espresso pure il capogruppo 
socialista in commissione on 

Andrea Cavicchioli che sotto 
linea come con questa appro 
vazione della nforma si segni 
un punto di rinnovamento 
qualitativo nel settore del Pa 
rastato e sancisce pnncipi di 
innovazione unanimemente 
riconosciuti 

Gianfranco Rastrelli segre­
tario generale dello Spi CgiI 
da parte sua ha dichiarato 
che "I approvazione definitiva 
della legge sulla nstrutturazio 
ne dell Inps nel suo tèsto so 
stanzialmente integro è una 
vittona della chiarezza e della 
democrazia È un piccolo pas 
so verso la nforma e un nsul 
tato positivo contro le mano 
vre conservatrici che hanno 
cercato in tutti i modi di impe 
dire 1 approvazione della leg 
gè nella sua parte profonda 
mente innovativa» Per Rastrel­
li inoltre si tratta di «una occa­
sione da non perdere per prò 
cedere verso il riordino e ta ri 
forma del sistema 
previdenziale contro le ten 
denze attuali di svuotamento 
e demolizione dello Stato so 
ciale» 

Il decreto passa alla Camera 

Sugli ev«asori previdenziali 
migliorata la possibilità 
di «controlli incrociati» 
m ROMA La Camera ha ap 
provato ieri mattina il decreto 
legge con il quale il governo 
ha adottato misure nel) ambi 
to del «pacchetto» di provvedi 
menti di fine anno per repn 
mere le evasioni contributive 
nel settore previdenziale Que 
ste misure erano originaria 
mente contenute in un dise 
gno di legge di «accompagna 
mento» alla Finanziaria poi 
trasformato in decreto per 
consentire c h e avesse effetto 
fin dall inizio del 1989 

Il provvedimento è nvolto a 
diminuire il deficit degli enti 
previdenziali costringendo 1 
contribuenti a pagamenti più 
puntuali e corrispondenti al 
dovuto La misura principale è 
quella che aumenta la «soglia 
contributiva» per il trattamento 
pensionistico minimo 

Un altra norma migliora te 
possibilità di «controlli mero 
ciati» per scoprire le evasioni 
contributive soprattutto quel 
le «totali» le Camere di com 
rnercio registreranno infatti (e 
posizioni assicurative degli in 

teressati La legge dispone poi 
1 estinzione dei debiti d a parte 
dei contribuenti agli istituti per 
somme non superiori alle 
35 000 lire Un altra parte del 
provvedimento dispone la 
proroga della fiscalizzazione 
di alcuni onen sociali limitan­
dola però alle imprese più 
esposte nella concorrenca in* 
temazionale II decréto è stato 
approvato dall assemblea con 
216 voti favorevoli, 150 con* 
[rari (tutte le opposizioni) e 
10 astenuti II decreto peraltro 
già approvato dovrà ritornare 
in quanto modificato alla -Ca­
mera 

La modifica più importante 
riguarda però un emenda* 
mento presentato dal Pei che 
abbassa ali 8 5% i minimali 
contnbutivt rispetto ali 11,25% 
proposto dal governo l a cor­
rezione apportata dalla com* 
missione Lavoro e ratificata 
quindi dalla Camera» eviterà 
un appesantimento del costo 
del lavoro che poteva avere 
gravi ricadute sull occupazio-
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MERCATO RISTRETTO 
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